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Italiani più attenti all'ambiente
Sostenibffità e meno sprechi
E venerdì verrà presentato
il «Manifesto di Assisi»:
l'economia a misura d uomo
contro la crisi climatica

di Nando Pagnoncelli

V
enerdì prossimo
sarà una data im-
portante per il
futuro del nostro
Paese: verrà in-
fatti presentato il

Manifesto di Assisi che inten-
de promuovere un'economia
a misura d'uomo contro la cri-
si climatica. Il Manifesto, ide-
ato dalla Fondazione Symbola
e dal Sacro Convento di Assisi,
annovera tra i promotori i ver-
tici di associazioni imprendi-
toriali e di primarie imprese
italiane; in queste settimane
ha raccolto l'adesione di oltre
i.600 esnonenti di ambiti di-
versificati, dall'economia alla
cultura, dalle istituzioni ai
mondi associativi, alle ammi-
nistrazioni locali. Non vuole
essere un libro dei sogni, ma
un impegno concreto dei fir-
matari a contribuire, ciascuno
nel proprio ambito, al miglio-
ramento sociale e ambientale
del nostro Paese.
Da alcuni anni il tema della

sostenibilità è oggetto di
un'attenzione crescente da
parte degli italiani; riguarda
innanzitutto l'ambiente ma
anche le diseguaglianze e la
coesione sociale. Indubbia-
mente le preoccupazioni per
la crisi climatica hanno con-

tribuito ad aumentare l'im-
portanza attribuita al tema e
ai rimedi che possono essere
adottati.

Peraltro l'ambiente non ri-
guarda solo il futuro del pia-
neta, ma anche la dimensione
locale, basti pensare che
quando si chiede ai cittadini
di indicare il problema preva-
lente nella propria zona di re-
sidenza il 31% indica sponta-
neamente il tema ambientale
che si colloca al secondo po-
sto dopo l'economia e il lavo-
ro (indicati dal 44%): inquina-
mento, aree verdi, consumo
di suolo, gestione dei rifiuti,
risorse idriche, hanno a che
fare con la qualità della vita e
rappresentano una priorità
per molti. Rispetto a 5 e a lo
anni fa, la preoccupazione per
l'ambiente ha fatto registrare
un aumento del 16 %.
L'impegno per il migliora-

mento delle condizioni am-
bientali interpella tutti, a par-
tire dai cittadini: infatti, un
italiano su due (50%) ritiene
che una maggiore protezione
dell'ambiente dipenda so-
prattutto dai comportamenti
individuali, il 30% attribuisce
maggiori responsabilità alle
industrie e il 13% alle scelte
delle istituzioni pubbliche. Si
tratta di un dato tutt'altro che
scontato tenuto conto dell'at-
titudine, largamente diffusa,
di attribuire ad altri (e alla po-
litica in primis), le responsa-
bilità delle cause e della riso-
luzione dei problemi.
E l'assunzione di responsa-

bilità è testimoniata dalla
sempre maggiore adozione di
comportamenti «virtuosi», a
partire dalla raccolta differen-
ziata dei rifiuti che viene ef-
fettuata «sempre» da due ita-
liani su tre (67%) e «spesso»
dal 22%. Non a caso siamo i

primi in Europa quanto a per-
centuale di riciclo dei rifiuti
prodotti (66,9%), nonostante
solo un italiano su io ne sia a
conoscenza.
E anche gli altri comporta-

menti analizzati nel sondag-
gio odierno offrono il ritratto
di un Paese consapevole e re-
sponsabile nella quotidianità:
attenzione allo spreco del ci-
bo (78% sempre o spesso),
dell'acqua (76%) e dell'elettri-
cità (70%), riduzione del ri-
scaldamento (68%). E, ancora,
nei comportamenti di acqui-
sto si affermano abitudini vir-
tuose, dall'utilizzo di borse
quando si fa la spesa (76%), al-
la scelta di prodotti con im-
ballaggi ridotti o riciclabili
(46%). Solo l'utilizzo regolare
di mezzi pubblici o bicicletta
fa registrare valori più conte-
nuti (35%), sebbene niente af-
fatto trascurabili.
Per lungo tempo l'investi-

mento nella protezione del-
l'ambiente è stato vissuto co-
me antitetico rispetto allo svi-
luppo economico. Oggi le
opinioni si sono rovesciate:
secondo l'82% degli italiani la
sostenibilità può favorire la
crescita economica del Paese.
Si tratta di un cambiamento
di grande rilievo, influenzato
dalla speranza che l'afferma-
zione di un diverso paradig-
ma possa determinare una
svolta nella nostra stagnante
economia.
E una speranza corroborata

dai positivi risultati delle
aziende che investono nella
green economy, come si può
evincere dall'ultimo rapporto
Green Italy della Fondazione
Symbola.

Il sondaggio odierno fa re-
gistrare un'elevata trasversali-
tà degli atteggiamenti tra gli
elettorati, sia pure con accen-
tuazioni diverse, smentendo
la connotazione «di sinistra»
attribuita per lungo tempo ai

temi ambientali.
Inoltre, emerge un dato che

può apparire sorprendente: i
comportamenti virtuosi infat-
ti aumentano al crescere del-
l'età e ciò si spiega in ragione
sia del minore coinvolgimen-
to diretto dei giovani nella ge-
stione della casa e nei proces-
si di acquisto, sia nella mag-
giore attenzione a contenere
gli sprechi da parte della po-
polazione adulta e anziana.
Da ultimo, la politica italia-

na. Emerge un discreto scetti-
cismo riguardo alla possibili-
tà che le proposte dei partiti
in materia di sostenibilità e
attenzione all'ambiente pos-
sano influenzare molto o ab-
bastanza il voto degli elettori:
solo il 34% ne è convinto men-
tre il 54% è di parere opposto.

E, d'altra parte, a fronte di
un tema che ha visto in prima
linea papa Francesco con l'en-
ciclica Laudato si', le imprese
che sempre più spesso inve-
stono in responsabilità socia-
le e mettono la sostenibilità al
centro delle loro strategie, i
cittadini che hanno modifica-
to le loro abitudini e i loro
comportamenti e l'Unione eu-
ropea che ha varato l'ambizio-
so Green Deal, insomma, a
fronte di tutto ciò, i principali
partiti sono stati a dir poco la-
titanti e si sono distinti per un
silenzio assordante.
E un silenzio che non stupi-

sce, perché il tema ambienta-
le presuppone un impegno
serio e continuativo, scelte
impopolari e tempi lunghi.
Tutto il contrario di una poli-
tica incentrata sul presente e
sul consenso immediato.

@NPagnoncelli
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II sondaggio
Lei nella sua vita quotidiana,
per rispettare e tutelare l'ambiente...

RISPONDENTI anni

...fa con cura la raccolta differenziata

...sta attento a non sprecare II cibo

...quando fa acquisti porta con se' dei sacchetti/borse
per evitare di farseli dare dal negoziante

...sta attento a non sprecare troppa elettricità

...sta attento a non sprecare acqua
nel lavarsi o in cucina

...cerca di ridurre il riscaldamento
nella propria abitazione

...limita l'acquisto di carne, pesce
o loro derivati per il loro elevato Impatto ambientale

...acquista prodotti alimentari/per l'igiene sfusi
o con imballaggi ridotti o riciclabili

..usa quando possibile i mezzi pubblici
oppure la bicicletta per i propri spostamenti

MEDIA «sempre»

% risposta «sempre»

TOTALE 18 - 34 35-49 50-64 65 anni
e oltreanni anni

41

Qual è il problema più urgente da risolvere
nella sua zona di residenza?

Risposte spontanee
aggregate per area
tematica - trend
(possibili fino oggi
a tre risposte) dic-19

Lavoroe
ed economia

59 Temi ambientali

Mobilità
e infrastrutture

Funzionamento
delle istituzioni
e situazione politica

Welfare
e assistenza

Sicurezza

Immigrazione

~9

4

31%

delta delta
su cinque su dieci
anni fa anni fa
dic-19 dic-19
vs. dic-14 vs. dic-09
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Sondaggio realizzato da Ipsos per Corriere delta Sera e pubblicato A 29 e 31 dicembre 2019 I trend presentati sono II prodotto di unelaborazione basata su un archivio di 1000 Interviste mensili realizzate da Ipsos nei mesi di dicembre 2014
e dicembre 2005 Il documento Informativo completo riguardante ilsondog lo sará invialo ai sensi di legge. per la sola pubblicazione, al sito www-sondo ipoliticoele[torall.lt.
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